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Concluso i l viaggio del presidente Usa in Africa 

Il regime d'apartheid 
nettamente condannato 
da Carter e Obasanjo 
Denunciato il « sistema malvagio e oppressivo » sudafricano e 
condannato il regime rhodesiano - Un auspicio di pace 

MONHOVIA — Il presidente 
americano Carter ha lasciato 
ieri sera l'Africa per tornare 
a Washington dopo una so^ta 
di alcune ore a .Monrovia. per 
un incontro con il presidente 
liberiano Tolbort. Poche ore 
pritna. a Lagos, era stato di­
ramato il comunicato conclu­
sivo sui colloqui fra Carter 
e il presidente nigeriano Ooa 
sanjo. (.olloqui che per due 
giorni sono stati al centro del­
l'attenzione dei governi afri­
cani. 

Nel comunicato i due capi 
di Stato si impegnano ad o p ­
rare -x>r l'climina/ione del 
«mahag io ed oppressivo si­

stema di segregazione raz­
ziale in Sud Africa ». sistema 
del quale essi « ribadiscono la 
condanna *. Carter e Obasanjo 
si impegnano ino'tre a co.n-
piere « sforzi comuni in dire­
zione deireliminazione di que­
sto sistema e dello stabili­
mento della giustizia, del­
l'uguaglianza e della dignità 
umana per tutte le razze in 
Sud Africa nell'ambito di una 
società libera in cui tutti i 
cittadini eserciteranno i loro 
diritti democratici per darsi 
un governo di loro scelta *. 

Questa esplicita presa di 
posizione contro il regime 
dell'apartheid in Sud Africa 

Telegrammi 
di Hua Kuo-feng 
e Yeh Chein-ying 

ai dirìgenti sovietici 
MOSCA — L'agenzia '< Tass » 
rende noto che il marescial­
lo Yeh Chein-ying ha Invia­
to un teleKramma a Breznev 
ringraziandolo delle felicita­
zioni che il segretario del 
PCUS gli aveva inviato in 
occasione della sua nomina 
a Presidente del Comitato 
permanente dell'Assemblea 
popolare cinese. 

Anche il Presidente del 
Consiglio di Stato Hua Kuo-
feng ha inviato a Kossighin 
un telegramma di ringrazia­
mento per I rallegramenti 
espressigli in occasione della 
sua nomina a tale carica. 

Prossima visita 
di Breznev 

nella Repubblica 
federale tedesca 

BONN — Il governo federa­
le tedesco ha annunciato 
che il capo dello s ta to sovie­
tico e segretario del PCUS, 
Leonid Brezhnev. visiterà la 
Germania ovest ai primi del 
mese prossimo. In una di­
chiarazione rilasciata alla 
stampa il governo federale 
tedesco precisa che tale vi­
sita avviene su invito del 
cancelliere Helmut Schmidt. 
Nessuna data esat ta viene 
indicata per l'arrivo di 
Brezhnev anche se quella 
probabile è i primi di maggio. 

La visita di Brezhnev. ori­
ginariamente progettata per 
il 1976, è stata a lungo rin­
viata. 

è seguita da una non meno 
netta condanna per l'accordo 
intervenuto in Rhodesia fra 
il premier razzista Ian Smith 
e alcuni esponenti collabora­
zionisti. Tale accordo viene 
del mito illegale e inaccetta­
bile. 

Nel comunicato viene poi 
espresso l'auspicio che sia po­
sta fine al conflitto nel corno 
d'Africa; a questo riguardo 

j si evitano riferimenti alla 
j presenza di militari cubani e 
, sovietici che peraltro era sta-
i ta criticata pubblicamente dai 

due presidenti, nei discorsi 
pronunciati ieri sera ad un 
banchetto ufficiale a Lagos. 

Alla situazione nel Corno 
d'Africa Carter ha accenna­
to parlando con i giornalisti 
durante il volo da Lagos a 
Monrovia: ha detto di rite­
nere che il presidente nige­
riano condivida le sue pre­
occupazioni per la presenza 
straniera in quest'area. « an­
che se vi è una differenza 
di accento ». Carter ha ac­
cennato anche alla Namibia, 
notando che il rifiuto del 
Sudafrica ad aderire a una 
soluzione ragionevole « po­
trebbe precipitare contrasti 
più gravi » con gli Stati 
Uniti. 

Nell'insieme Carter si è 
detto molto soddisfatto di 
questo suo viaggio in America 
Latina e in Africa (prima di 
arrivare in Nigeria egli ave­
va visitato Venezuela e Bra­
sile). che ha definito « un 
gran viaggio, nettamente mi­
gliore a quanto si era pre­
visto ». 

Verso l'assise nazionale della LCJ 

Aperto l'Vili Congresso 
dei comunisti della Slovenia 

Gli accordi di Osimo — ha detto il compagno Popit — «so­
no anche una vittoria delle forze antifasciste italiane » 

Dal nostro inviato 
LUBIANA — Molteplici sono 
i moti\ i di intercise per l'ot­
tavo CongresMJ dei comunisti 
sloveni, apertosi ieri mattina. 
Si tratta, infatti, della prima 
assise repubblicana in prepa­
ra/ione dell'undicesimo con­
gresso doliti Lega dei comu­
nisti jugoslavi, che si svolge­
rti in giugno a Belgrado. Tra 
i delegati figurano dirigenti 
di primo piano, quali Edvard 
Kardelj e Stane Dolane, pro­
posti. quali membri sloveni. 
assieme al presidente locale 
Fr.ince Popit. della nuova 
presidenza della Lega. A ciò 
va aggiunta la particolare 
posizione geocconomlca della 
Slovenia. la più sviluppata 
delle Repubbliche, al confine 
da una parte con l'Occidente 
e dall'altra con l'Ungheria e 
quindi con i paesi socialisti 
dell'Kst europeo. 

Questa situazione di « pon­
te » ha avuto un riscontro sia 
nella sala, con la presenza di 
numerose delegazioni stranie­
re (delle minoranze slovene e 
ci: partito), sia nella relazio­
ne di Popit. dove è stato sot­
tolineato l'andamento dei 
rapporti con i paesi vicini. 
Tre le delegazioni regionali 
del Pei prt«cnti: del Frulli 
Venezia Giulia diretta dal 

compagno Antonino Cuffaro, 
del Veneto diretta dal com­
pagno Rino Serri e del Pie­
monte con il compagno Vito 
D'Amico. 

Riferendosi in particolare 
agli accordi di Osimo. Popit 
ha detto che fra l'altro questi 
« rappresentano anche la vit­
toria delle forze progressiste 
democratiche ed antifasciste 
in Italia, del Partito comu­
nista italiano e degli altri 
partiti >. 

Secondo Popit. ciò è di 
straordinaria importanza per 
la formazione di un pro­
gramma a lunga scadenza nel 
campo economico, culturale. 
ecologico ed altri settori 
« sulla frontiera da Trieste 
fino al Triglav ». Importante 
è che gli accordi sono anche 
la base per la affermazione e 
la conseguente realizzazione 
dei diritti della minoranza 
slovena nel Friuli Vene­
zia Giulia. 

Per quanto concerne le re­
lazioni della Ix'ga slovena 
con altri partiti e movimenti. 
Popit ha affermato che 
« siamo impegnati per la col­
laborazione indipendentemente 
dai differenti punti di vista. 
perché pensiamo che questi 
sono espressioni di condizio­
ni diverse sulla strada verso 
il socialismo e non dovrebbe­

ro ostacolare la collaborazio­
ne paritetica e creativa tra 
i partiti e i movimenti ». 

Ricordata l'importanza del­
la Conferenza di Berlino dei 
partiti comunisti ed operai 
dell'Europa, la quale ha « de­
terminato in modo nuovo le 
posizioni sulle varie vie verso 
il socialismo ». il presidente 
dei comunisti sloveni ha ag­
giunto che su questa base sta 
sempre più maturando il ri­
conoscimento della necessità 
di un dialogo costruttivo 
« senza diktat, condanne ed 
espulsioni tra i partiti co­
munisti socialisti e tutte le 
altre forze democratiche >. 

Nella sua relazione. Popit 
ha toccato particolarmente i 
temi fondamentali che stanno 
di fronte alla società sociali­
sta autogestita, mentre Ale-
ksandar Grlickov — segreta­
rio della Lega e candidato al­
la presidenza — nel portare 
il .saluto dei comunisti jugo­
slavi. ha insistito sul grande 
significato del prossimo un­
dicesimo congresso, che deve 
essere preparato con un giu­
dizio aperto e critico sul la­
voro svolto nella continua ri­
cerca di migliorare la de­
mocrazia nel socialismo ed il 
socialismo nella democrazia. 

Silvano Goruppi 

Dalla sezione italiana di Amnesty International 

Per i detenuti in Argentina 
appello al governo e al Papa 

ROMA — La sezione Ita­
l iana di Amnes ty I n t e r n a ­
t i ona l h a r ivol to a l presi­
d e n t e del Consiglio e al Pa­
p a u n appel lo con cui si 
c h i e d o n o iniz ia t ive a t t e a 
mig l io ra re la s i tuaz ione 
dei pr igionier i polit ici in 
Argen t ina . 

L 'ades ione a l l ' appel lo e 
s t i t a r ichies ta a n c h e ai 
g .o ra to r i del la naz iona le 

i ta l iana di calcio c h e s t a 
per recars i in A r g e n t i n a 
pe r l « mond ia l i ». a per­
sona l i t à del m o n d o spor t i ­
vo. pol i t ico e c u l t u r a l e . 

R i c o r d a n d o c h e negl i ul­
t imi d u e a n n i sono scom­
parse a lmeno 15 mi la per­
sone e c h e vi sono oggi d a 
8 mi!a a 10 nula prigionie­
ri polit ici e la t o r t u r a è 
p r a t i c a t a s i s t e m a t i c a m e n -

Karamanlis domani 
e giovedì a Roma 

ROMA — Il primo ministro 
preco. Karam.nl is , giungerà 
n Roma domani sera, merco-
lodi. accompagnato dal mini­
stro deqli Esteri. Papaltgoa-
ras, e da! ministro responsa­
bile dei rapporti con la CEE. 
Kontochiorghis. Al centro 
dei colloqui che Karamanlis, 
!1 quale sarà ospite del pre-
fidente del Consiglio An-
dreotti. avrà con il Presiden­
te della Repubblica. Leone, e 
con 11 ministro degli Esteri, 

Porlani. sarà il problema del­
l'ingresso della Grecia nella 
Comunità economica euro­
pea. previsto per il 1979. La 
visita di domani e di giovedì 
(giorno in cui Karamanlis 
ripartirà per Atene) comple­
terà il viaggio compiuto dal 
« premier » ellenico a gen­
naio in Inghilterra, Belgio, 
Francia e RPT e, nei giorni 
scorsi. In Danimarca, Lus­
semburgo e Olanda. 

t e . A m n e s t y I n t e r n a t i o n a l 
ch i ede c h e il governo ita­
l i ano sol leci t i la pubbl ica-
z .one di l iste compie te dei 
pr ig ionier i e l ' appl icazione 
più a m p . a possibile del 
« d e r e c h o d e opc:on » e for­
mal i ass icurazioni sul la sor­
te di c e n t i n a i a di c i t tadi ­
ni i ta l iani e di o r ig ine ita­
l i ana d e t e n u t i o s compar s i 
e si adope r i pe r i 'approva-
zione di u n a legge che di­
sc ipl in i il d i r i t t o di as i lo 
(a r t . 10 del la Cost i tuz ione 
i t a l i ana) favorendo l'in­
gresso in I t a l i a degli esuli 
da l l a A r g e n t i n a . 

Al Papa Paolo VI vi si 
ch i ede c h e solleciti il go­
v e r n o a r g e n t i n o a pubbli­
c a r e liste comple t e dei pri­
g ion ie r i ; a d app l i ca r e p iù 
a m p i a m e n t e possibile il 
« d e r e c h o d e opc ion >; a 
l ibe ra re I d e t e n u t i p e r mo­
tivi d i op in ione ; a r e s t i tu i ­
re al le famigl ie I bamb in i 
s compars i o presumibi l ­
m e n t e na t i d a m a d r i inc in­
t e al m o m e n t o de l l a spar i ­
z ione. 

Immutate le posizioni 

Tornano i profughi 
nel sud Libano ma 
rimane la tensione 
Dayan in visita a Bucarest si incontra con 
Ceaucescu e il ministro degli Esteri Andrei 

BEIRUT — Malgrado per­
manga nel sud del Libano una 
certa tensione, di fronte al­
la lentezza con cui i «caschi 
blu > stanno assumendo le po­
sizioni loro assegnate e ben­
ché non si abbia, di conse­
guenza. alcun segno di ritiro 
da parte israeliana, migliaia 
di profughi cominciano a tor­
nare alle loro case. Si parla 
già in alcune località, di ria­
pertura delle scuole. Il go­
verno libanese guarda a que­
sti sviluppi con evidente sol­
lievo. dato che nei giorni del­
l'attacco israeliano più di 200 
mila persone si erano river­
sate verso nord, a Sidone 
e nella stessa capitale, crean­
do gravissimi problemi alle 
autorità. 

Tuttavia, come si è detto, 
il dispiegarsi dei «caschi blu» 
è piuttosto lento, e finora del 
resto è arrivata nel Libano 
poco più della metà del con­
tingente di quattromila uomi­
ni previsto dalla risoluzione 
del Consiglio di sicurezza. I 
soldati dell'ONU hanno assun­
to. come si sa. il controllo di 
due ponti sul fiume Litani, 
attraverso i quali passavano 
le normali vie di rifornimen­
to per le « forze comuni » 
(palestinesi e progressiste) 
nel sud ma il terzo nonte. 
quello di Qasimieh subito a 
nord di Tiro, è tuttora con­
trollato dai guerriglieri. I «ca­
schi blu» francesi negli ulti­
mi giorni hanno stabilito una 
serie di postazioni nella zona 
e da una di esse, nel villag­
gio di Saf al Havvi, dominano 

il ponte dall'alto. Sia i pale­
stinesi che i « caschi blu > 
(e più in giù gli israeliani) 
hanno eretto postazioni con 
sacchetti di sabbia e messo 
in opera mitragliatrici e lan­
ciarazzi. Aerei israeliani sor­
volano la zona, ma nelle ul­
time 48 ore non si è verifi­
cato alcun incidente. « Tutti 
si trincerano — ha detto il 
portavoce dell'OLP — palesti­
nesi. israeliani e forze dell' 
ONU. Non vogliono correre ri­
schi. Gli israeliani hanno fat­
to affluire rinforzi e noi fac­
ciamo lo stesso ». 

Anche dentro la città di 
Tiro convivono guerriglieri »a-
lestinesi e « caschi blu ». ognu­
no nei propri trinceramenti. 

E' in corno, intanto, la visita 
del ministro degii Esteri israe­
liano Dayan in Romania. Euli 
si è • incontrato con il preci­
dente Ceau-.escu e col ministro 
degli esteri romeno Stefan An­
drei. Due lunghi colloqui ai 
quali sembra ne seguirà un 
altro nella giornata di oggi 
con Ceaucescu e sul con­
tenuto dei quali viene man­
tenuto uno stretto riser­
bo. Ieri mattina il giornale 
libanese AH Nahar riferiva 
che « presto » si recherebbe 
nella capitale romena anche 
il leader palestinese Yasser 
Ara fati la notizia, che non ha 
trovato alcuna conferma da 
parte palestinese, ha fatto i-
potizzare agli osservatori un 
ruolo di « mediazione > rome­
no. come già nel novembre 
scorso fra Sadat e Begin. 

Gli emigrati nella giornata di lotta di domani 

Dodici milioni di «stranieri» 
nel primo sciopero europeo 

Se la Confederazione dei 
sindacali europei è giunta alla 
proclamazione della giornata 
di lolla europea, si deve miche 
ai dodici mi l ion i di lavoratori 
« stranieri », Ira i quali due 
mi l ioni e mezzo di i la lani. 
QueMi «Mranieri» saranno, do­
mani, in prima fi la nelle ma­
nifestazioni indette, per la pr i ­
ma volta nella «iniia del ' i n -
claeali-mn, M I «cala europea, i l 
cui significalo non è Minutino 
dal fallo che le fornir di lolla 
sono diveise da l'aere a l'ae­
re. D'altra parie, «i può ben 
dite che e»M vi Mino inlere--
s.ili doppiamente: come cilta-
«Itili europei e come lavoratori 
emigrali. 

Nella ve-le di europei MHIO 
e\ disoccupali ai quali è Malo 
negalo i l lavoro in patria. In 
quella i l i emisi ali MIMO e»po-
- l i , pi ima ile;:li al tr i , ni i t i lp i 
rli una cri- i che ha già fallo 
ben «elle mi l ioni di i l i-orci l-
pali nei nove l'aedi della Co­
muni là. 

K' questa lealtà, ai.ive e pe-
«ante, che rende urgenti le mi­

sure di r i lancio e riiuinvamen­
to economico, per sollecitare 
le quali è indetta la giornata 
di lolla. *̂ e a quelle misure 
non «i giungc--e, ben più 
diainiuatica sarebbe la situa­
zione domani. I l prendente 
della Ci:)'.. Itoy JenkiiK. ha 
i ecenlemeiile affermato che, 
entro i l l'Uta. vi saia una ulte-
l io ie n i a « j di nove mi l ioni di 
giovani in erica di lavoro sul 
mora to della Comunità. 

( i l i emigrati — che. con la 
loro oilN-ca. MHIO Mali la -pia 
degli s( |ui l ib i i d 'Eni opa e 
Pe-empio dello spi eco delle 
I Ì - O I M - umane — «uno oggi i l 
camp niello d'allarme di fron-
le alle foM-he prospettive che 
M apiono. 

In meno di due anni, un 
milione di « - l ianier i » .MHIO 
Mali e-pll l- i dal procedo pro­
duttivo e co-t iel l i al rientro 
forzato; Ira di loro 35(1.(1(10 ila-
l i . ini. \ccanlo a ciò, come 
M'inpie accade nei momenti 
d i f f i c i l i , .ninnili.1 i! menato 
clauilc-linn della mano d'ope­
ra imini i i rala, «i rinfocolano le 

A Copenaghen i ministri NATO 
non discuteranno sulla bomba N 
COPENAGHEN — Il mini­
stro della difesa danese ha 
smentito le notizie secondo 
cui la bomba neutronica sa­
rebbe stata inclusa all'ordine 
del giorno delle discussioni 
della prossima riunione del 
ministri della difesa dei paesi 
appartenenti alla NATO, pre­
vista per il 18 e 19 aprile a 
Frederikshavn. nello Jut land 
settentrionale. 

Il portavoce del ministero. 
Niels Kristensen. ha dichia­
rato che la bomba « non fi­
gura all'ordine del giorno del­
la riunione del " gruppo di 

pianificazione nucleare " del­
la NATO ». 

D'altro canto, affermando 
che il futuro della bomba 
neutronica sarà t ra t ta to al­
la riunione di Friedenkshavn. 
l'organizzazione danese « Co­
mitato di cooperazione per 
hi pace e la sicurezza » ha 
annunciato una manifesta­
zione di protesta durante la 
conferenza. Fanno parte del 
« presidium » del « Comitato 
di coopenizione per la pace e 
la sicurezza ». 17 personalità. 
tra cui deputati dei partiti 
socialdemocratico e radicale. 

tendenze \eriofobe, anche raz­
zi-te, ai danni degli immigra­
l i ma con un obiettivo più am­
pio che riguarda lut t i i lavo­
ratori . 

La giornata del '•> aprile non 
r i -ol \erà rerlaniente que-ti pro­
blemi. Tuttavia rappiesenta un 
primo grande passo anche per 
gli emig ia l i . sul terieno di 
una maggioie coscienza dei 
propri i l i i i l l i , delle proprie re-
-pon-ahil i tà, e della nccc»-ità 
di un collegamento più stret­
to e consapevole Ira lavoratori 
ICMI ICI I I Ì e immigrat i , per i l r i ­
fiuto delle assillile cli-crilti itia-
zioni falle a d i Mranieri. come 
quc-li tr it imi r i f iutano di es-
seie ma--a di manovra che. 
nella ci i - i , si contrapponga 
agli a l t r i lavoratol i . 

In-ieme a ipieMo, gli emi­
grali hanno non poche riven­
dicazioni più specifiche, ma 
che anch'e-sp «i collocano nel 
f lu i t i lo scuciale. \ t | c-ciripÌn 
l 'ali l i .t/ iolie delle t lau-ole p i-
• ì I .li io tlella ( (inumila, d i l la 
( oiiveirzione del < mi-mlio i l ' 
Huiopa sullo -tall ito tziili ii 1 • t-o 
desìi iunuigi al i . della i . i r io-
mniiilaziouc lonlei iula ur l i ' . i l ­
io lutale della to i i le ien/a i l i 
l len- in-k i ; i l l ie-ame desìi 
accordi e delle convenzioni 
pei la Mi-uri /za sociale; l'ap-
piov,i/ ione il i uno Mainiti dei 
t l i i i t l i i le i ret i i ig ianle: la par-
tecipa/ioiie alla gestione ilei 
fonilo sociale europeo; l'.H-
llia/iolif- delle direttive della 
Comuiiilà per l' in-cgri ilnenlo 
della madrelingua e tlella elil­
inea ilei Paese i l i minine ai 
f in i i degli emis ia i i : i l ricoini-
M-imenlo dei t i tol i i l i 'U t i l i " , 
e co-i via. 

Insieme a ciò vi «min mol­
l i problemi l i cui soluzione 
non dipende ila al t r i l'aedi <> 
ila accorili io t i al tr i governi. 
Primo fra tu l l i quello del r in­

novamento economico del 
Mezzogiorno, del ruolo e del­
la polit ica delle Regioni, per 
creare le condizioni ilei re i i i -
seriiiientn degli emigrali co­
stretti al r ientro. Inf ine, ]« 
rpic-tioni della struttura de­
mocratica dello Stalo anelili 
per affermare un ruolo e una 
funzione tlei con-olali diverga 
ila ipiella del pacalo. I n a 
funzione che dovrà C-MNC più 
adeguala alle esigenze di duo 
mi l ioni e iiie/zo di connazio­
nali all'estero i quali hanno 
tl i i i l io ih partecipare alla gè-
MÌone degli affal i consolari 
per le maleiie che riguardano 
la loro dignità e le loio con­
diz ioni . ma anche più eoir l -
Miomlenle ai compil i di rap-
pi t-ei i l .m/. i i l i un Pae-e che 
fonila Mille i adir i a i i l i fa ' r i -
ste la piopria legitt imità de-
IIIOCI . i t ici 

Dopo tutte le polemiche di 
queMi anni snU'cMgenza di 
t o - i i u i i e un'Europa democra­
tica, la giornata di lotta ilei 
lavmalori può aprire una fa-
«•«• nuova caiatteii/zala da l l ' 
intervento delle grandi mai-
-e. Non poche speranze sono 
Male riposte nelle prossima 
elezioni europee per cancella­
re i viz.i e le colpe della linea 
ronserv atrit e che ha prevalso 
fino :nl ora nella Comunità. 
Ma nuche «preste elezioni «n-
i alluri all'altezza della «ilua-
zione soltanto -e. dopo i l ' 
apri le, le forze lavoratrici tlei 
P.ICM del l 'Hi l l opa diventeran­
no prolagoni-le di mi r imit i -
v amento (piauln inni nece-si. 
r io. per affrontare i gravi 
p iohlcmi della democrazia, 
della ili-occupazione, della 
pali la di t l i i i l l i e della d i -
Eiiilà i l i tu l l i d i europei. 
compiCM eli emigrati . 

Gianni Giadresco 

GS coiTesullefamo.se sospen­
sioni idropneumatiche Citroen. 
4 sfere elastiche che contengono 
un gas (comprimibile) e un 
liquido(incomprimibile).Due cor­
rettori cTaltezza,collegati alle 4 
sfere ammortizzantixontrollano 
costantemente la pressione sulle 
4 ruote. 

In questo modoGS haun'ade-
renza eccezionale. Su qualsiasi terreno. E una 
stabilità atutta prova. Anche in situazioni limite. 

GS corre sui sentieri di campagna, attraversa 
il greto del fiume, si arrampica su per le montagne. 

GS va dappertutto. Anche dove le altre non 
arrivano. E, se si trova sotto le ruote un gl'adi no, 
l'acqua alta, o una gl'anele buca per esempio,basta 

Citroen GS 

spingere una leva e GS si alza fino 
a 20,30 cm. Ineredi bile vero? 

GS non è solo piena di risorse. 
è anche molto sicura. 

Scscoppiaunpneumatico, 
anche ad alta veloci tà, non sbanda 
nemmeno di un millimetro. 
Perchè il sistema idropneumatico 
ridistribuisce immediatamente il 
peso della macchina. 

GS può fare molto di più. Andare su tre ruote 
per esempio. E fare lo slalom in tutta tranquillità. 

Perche GS è sicura su 
tre ruote. 

Figurarsi su 
quattro ruote. 
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